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Il presidente dell’Adiconsum: «Le tariffe assicurative
della Rc auto possono ridursi anche del 30%»

30ECO03AF01

All’aeroporto di Fiumicino uno sciopero improvviso
dei dipendenti di una società di catering

■ «Troppeparoleepochifattidapartedelgoverno.Letariffecontinuanoacrescerepoichénéilpar-
lamentonéilgovernonél’organismodivigilanzaIsvaphannofinoadoggirealizzatounseriocon-
trollo».Losostieneinunanotailpresidentedell’Adiconsum,PaoloLandi,convintoche«letariffe
assicurativeRcautopossonoridursianchedel30%sevengonoaffrontatialcuniproblemilecui
propostesonogiàinmanodelgovernoedelparlamento».Secondoiconsumatori, ilparlamento
dovrebbeapprovareinnanzitutto, ildisegnodileggesuldannobiologicoeiprofilidiriferimento
perobbligarelecompagnie«amettereiprezzi invetrina».L’Ania-affermaLandi-deveavviareuna
politicacontroletruffechefinoadoggihacopertoelegittimatosenzaalcunaazionedicontrasto».

■ Scioperoimprovvisodalleore16di ieriall’aeroportodiFiumicinodei lavoratoridellaLigabueAir
CateringaderentiaisindacatiFilt-Cgil,Fit-Cisl,Uilt,UgleSanga.Ascatenarel’agitazionedeidi-
pendenti,cheincrocerannolebracciafinoallamezzanottedioggi,«l’inviodicomunicazioniuffi-
ciali -si leggeinuncomunicatosindacalecongiunto-perlamessainmobilitàneiriguardideilavo-
ratorialmomentointeressati,nonostantel’aziendaabbiaricevuto,dapartedell’Enac(EnteNazio-
naledell’AviazioneCivile),unarichiestadi incontropermercoledì2febbraio».Laprotestadei la-
voratoridellaLigabuevaavantigiàdaalcunigiorni inseguitoalladecisionedell’aziendaditrasferi-
re58deisuoi400dipendentidopoaverpersolacommessadellacompagniaaereaThai.

Contratti, accordo per un milione di edili
Aumento di 72mila lire in due anni, nuovi orari, previdenza integrativa
ROMA Accordo fatto per il rinnovo
del contratto degli edili. Ieri notte, al
termine di una lunga non-stop co-
struttori dell’Ance e sindacati hanno
alla fine raggiunto un’intesa anche
sui capitoli più spinosi della lunga
vertenza, cioè distacchi, previdenza
complementare, orario, inquadra-
mento unico. L’accordo riguarda ol-
tre un milione di lavoratori. Ai quali
va un aumento salariale di 72.000 li-
re a regime, suddiviso in due tran-
che: la prima di 50.000 lire partirà
dal primo gennaio del 2000, mentre
la seconda (22.000 lire) scatterà dal
primo gennaio 2001. L’intesa preve-
de anche l’introduzione della previ-
denza integrativa, una diversa utiliz-
zazione dell’orario di lavoro e la pos-
sibilità di utilizzare lavoro a termine
ed interinale fino al 20% dell’organi-
co complessivo delle aziende.

Una curiosità. Nel nuovo contrat-
to degli edili si parla anche riqualifi-
cazione e di formazione professiona-
le, con una attenzione a ciò che sta
avvenendo nel mondo della scuola
per favorire l’inserimento lavorativo
e per sviluppare una maggiore atten-
zione sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro.

Con il nuovo accordo cambia in-
tanto il regime degli orari, viene in-
fatti abolita la norma che prevedeva
per i lavoratori del settore 150 ore di
straordinari l’anno. «Abbiamo elimi-
nato - dice il segretario generale del-
la Fillea-Cgil Carla Cantone - quel-
l’articolo che prevedeva la possibili-
tà dell’azienda di decidere autono-
mamente su 150 ore di straordinario
l’anno. È una piaga che siamo riusci-
ti a modificare». L’intesa secondo
Cantone «aiuta a sconfiggere il lavo-
ro nero» anche perché regolamenta
il contratto temporaneo e il lavoro
interinale oltre alle nuove norme
sulla flessibilità.

Per il segretario generale della Fil-
ca-Cisl Cesare Regenzi «si tratta di
un buon accordo. È molto impor-
tante - sostiene - avere ottenuto una
prima tranche di aumento consi-
stente per i lavoratori. Sono impor-

tanti anche le previsioni sulla previ-
denza integrativa e sulle trasferte». Il
numero uno della Feneal-Uil Franco
Marabottini ricorda la definizione di
un regime diverso per l’utilizzo delle
88 ore di permesso che non saranno
più accantonate nella cassa edile ma
saranno utilizzate attraverso un rap-
porto tra lavoratore e azienda. «È
molto importante - afferma - aver
definitivamente concordato l’avvio
della previdenza integrativa. Quan-
do partirà il fondo a questo stru-
mento sarà erogato l’ 1% della retri-
buzione da parte del lavoratore, l’
1% da parte delle imprese e il 18%
del Tfr. È positivo anche che si sia
prevista l’assistenza sanitaria inte-
grativa».

La regolazione sperimentale del
lavoro interinale adeguata alla speci-
ficità del settore nonchè il riconosci-
mento professionale dei lavoratori
del recupero e del restauro, fino ad
oggi privi di ogni tutela contrattua-
le, sono altre due importanti novità.
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Allarme Inpdap: «A rischio la vendita
delle case degli Enti agli affittuari»
ROMA C’è il rischio che la vendita degli im-
mobili delle case degli enti non venga effet-
tuata agli affittuari, mentre si avvicina sempre
di più la possibilità che gli acquirenti siano le
grandi società immobiliari. L’allarme è stato
dato dal Presidente del Comitato di indirizzo
e vigilanza (Civ) dell’Inpdap, Giancarlo Fon-
tanelli, che ha spiegato come «questa è una
preoccupazione concreta, in quanto la valuta-
zione del costo degli immobili attualmente è
stata realizza-
ta solo su di
una metà,
circa 8.000
dei 15.000
appartamenti
che devono
essere ap-
prezzati» per
essere vendu-
ti nella prima
tranche.
«Inoltre, e
questo è an-
cora più
preoccupante
- ha aggiunto
Fontanelli -
non sono sta-
te ancora
predisposte
le modalità
di pagamen-
to per le fa-
miglie il che provoca delle grandi difficoltà
agli inquilini che vorranno comprare la casa
dell’ente».

I ritardi denunciati dal presidente del Civ
dell’Inpdap si stanno sommando anche per-
ché i tre enti maggiori (Inps, Inail e Inpdap) si
muovono separatamente senza trovare un
coordinamento rispetto ai problemi posti dal-
la complicata gestione della vendita di un pa-
trimonio così complesso. Si rischia così di arri-

vare alla vendita delle 80.000 case (17mila
dell’Inail, 50mila dell’Inpdap, 4mila dell’Inps
ed il rimanente appartenente ad altri enti)
con le ore contate, il che imporrebbe al Mini-
stero del Tesoro di valutare le offerte dei gran-
di gruppi immobiliari che poi sarebbero gli
unici a poter offrire in tempi rapidi le somme
di cui lo Stato avrebbe fatto richiesta ai locata-
rio.

Insomma, i ritardi nella valutazione degli
immobili
provochereb-
bero un effet-
to ben preci-
so: un nume-
ro più ristret-
to - spiegano
gli esperti -
delle 80.000
famiglie inte-
ressate sareb-
be in grado
di poter con-
correre all’ac-
quisto della
propria abita-
zione. Que-
sto proprio
quando un
indagine sta-
tistica mette
in luce che
circa il 95%
degli inquili-

ni residenti nelle case degli Enti sarebbe inte-
ressato all’acquisto dell’immobile.

C’e anche da aggiungere che se gran parte
della fetta delle case degli immobili venisse
acquisita dal grandi gruppi si andrebbe, ovvia-
mente, al libero mercato ed essendo le case si-
tuate per il 90% nelle grandi città vi sarebbero
effetti dirompenti sul delicato meccanismo
degli sfratti con una massa di altri 250-300mi-
la persone interessate al problema.

Meno impiegati, più ispettori
contro infortuni e lavoro nero
■ Menoimpiegatiepiùispettorisuicantierienellefabbrichette.Ilmi-

nistrodelLavoroCesareSalviradunaleforzeperlabattagliacontroil
lavoroneroeperilrispettodellenormedisicurezza.«Nonpotràpiù
essereconsentitoalpersonalechehaqualificaispettivadisvolgere
mansioniamministrativeocomunquenondirettamenteconnesse
all’ispezionedellavoro».Eancora:«Nelcasoincuiilpersonaleispet-
tivoritengadinonpotereffettuareattivitàesterna,dovràrinunciare
allaqualificaispettivaesaràassegnatoaunadiversamansioneam-
ministrativa».CosìrecitaunacircolareministerialeinviatadaSalvial-
ledirezioniregionalieprovincialidegliufficidel lavoro.Lacircolaredi
Salvi indica,inoltre,aidirigentidegliufficiprovincialieregionalidel
lavorodiutilizzaregli ispettorichehannountitolodistudiotecnico
esclusivamenteperlavigilanzatecnica,«inmododapotenziareul-
teriormenteleispezioniindirizzateaverificareilrispettodelleleggi
sullasicurezzaneiluoghidi lavoro».Salvi,si leggeinunanotadeldi-
casterodiViaFlavia,haanchefirmatoundecretocherafforzalatask
forceministerialeperlavigilanzasull’applicazionedellenormedisi-
curezzaedirepressionedellavoronero,mettendolaalladirettedi-
pendenzedelministrostesso.

Fincantieri: «Il 2000 l’anno della svolta»
La società dell’Iri verso la privatizzazione. Presto l’ingresso in Borsa?

Segnali di pace fra Bnl e Unicredit
E Bankitalia chiede tempi rapidi

ROMA Per la Fincantieri (Grup-
po Iri) «dopo due anni di grosse
difficoltà, il 2000 sarà l’anno del-
la svolta» ed «è imminente l’an-
nuncio di una nuova commessa
per una grande nave da crocie-
ra». Lo ha dichiarato ieri il presi-
dente della Fincantieri, Corrado
Antonini, a margine della ceri-
monia di consegna della nave
«Ocean Princess» svoltasi presso
i cantieri navali di Monfalcone
(Gorizia).

Antoninihaconfermatochele
perdite della Fincantieri per il
1999siattesterannoa458miliar-
didi lire,«lostessolivello-haevi-
denziato - dello scorso settem-
bre»,ehaanticipatoche«ilbilan-
cio del 2000 registrerà l’inversio-
ne dell’andamento dei conti con
un risultato in equilibrio o poco
meglio dell’equilibrio». Nello
stesso tempo - ha aggiunto - Fin-
cantieri ha avviato «tutta una se-
rie di azioni sul piano dei sistemi

organizzativi,gestionaliedicon-
trollo che porteranno a risparmi
di 500 miliardi all’anno entro il
prossimo triennio. È un obietti-
vo estremamente impegnativo -
ha detto Antonini - ma i primi ri-

scontri ci ren-
dono estrema-
mente fiducio-
si sulla possibi-
lità di raggiun-
gerlo». Come
detto, Antoni-
ni ha anticipa-
to che «è im-
minente la
commessa di
una nuova na-
ve da crociera
(che non sarà

costruita nei cantieri di Monfal-
cone, saturi di lavoro fino al
2003) e ha spiegato che il dollaro
forte, «sempre che non scateni
l’inflazione, agevola non solo
Fincantieri ma tutta la cantieri-

sticaeuropea».
Per quanto riguarda la priva-

tizzazione di Fincantieri, Anto-
nini ha spiegato che «l’operazio-
ne è avviata e dipende da Bruxel-
lescheladeveautorizzare.Essen-
do un’operazione che si inqua-
dra negli accordi con Bruxelles -
ha concluso - non ci dovrebbero
essere ostacoli». La prima tran-
che della privatizzazione - ha-
confermato l’amministratore
delegato della Fincantieri, Pier-
francescoGuarguaglini -dovreb-
be riguardare il 17-18 per cento
del capitale Fincantieri e i privati
(le banche Imi-San Paolo, Uni-
credit, Bnl, Banca Roma, Citi-
bank, Carige, Antonveneta e
BancoNapoli) dovrebberosotto-
scrivere 100 dei 450 miliardi dili-
re di un aumento di capitale da
200 a 650 miliardi di lire. «L’au-
mentodicapitale-hadettoGnu-
di - saràchiusoentroaprile.Masi
tratta solo di un primo passo. Il

processohabisognoditempo. In
Fincantieri è in corso una ristrut-
turazionechedovràesseretermi-
nata prima di accedere al merca-
to».Epoi?«Poisivedrà-harispo-
sto Gnudi - dipenderà da come
andrannoilprocessodiristruttu-
razionee ilmercato.Comunque,
alla fine, vogliamo approdare in
Borsa».

Per quanto riguarda la cerimo-
nia della consegna della «Ocean
Princess», si tratta di una nave da
crociera quarta di una serie di
unità da 77 mila tonnellate di
stazza lorda che la Fincantieri ha
completato per conto della So-
cietà armatrice P&O-Princess
Cruises. Con la«OceanPrincess»
sono sette le navi costruite a
Monfalcone per la P&O-Princess
Cruises che ha realizzato proprio
in questa «città dei cantieri» il
suo programma di rinnovo della
flotta croceristica dalla fine degli
anniOttanta.

ROMA La Bnl è disposta a di-
scutere con «spirito costrutti-
vo» eventuali ipotesi di allean-
za o acquisizione, ma soltanto
«su basi concrete» e «nella con-
sapevolezza che la banca si è ri-
sanata e ha prospettive impor-
tanti». Dopo una calorosa stret-
ta di mano con il collega di
Unicredito Alessandro Profu-
mo, l’amministratore delegato
dell’istituto di via Veneto, Da-
vide Croff, ha commentato co-
sì i recenti sviluppi che vedono
la Bnl al centro della contesa
per il riassetto del sistema ban-
cario nazionale, sottolineando
che «qualsiasi ipotesi che ci
verrà proposta deve valorizzare
l’istituto».

Sul Banco di Napoli, ha pro-
seguito Croff, «la posizione
non è ancora definita. Abbia-
mo dei diritti e dunque possia-
mo essere sia compratori che-
venditori». L’amministratore

delgato della Bnl ha comunque
aggiunto che per il momento
«non c’è ancora nessuna tratta-
tiva. L’unica comunicazione
che abbiamo ricevuto - ha con-
cluso - è che dovrebbe arrivare
a breve la disdetta dei patti sin-
dacali firmati con l’INA».

Nessun commento è invece
giunto dall’amministratore de-
legato di Unicredito Profumo ai
messaggi, arrivati tramite la
stampa, dai vertici di Bnl. In
particolare riguardo un’intervi-
sta rilasciata da Croff al Corrie-
re della Sera nella quale l’am-
ministratore delegato della Bnl
dichiara: «Noi non siamo con-
trari a Unicredit. Compito degli
amministratori è di valorizzare
l’interesse dell’azienda, gli azio-
nisti devono decidere con chi
allearsi. Noi non abbiamo fatto
per ora incontri né abbiamo
avuto colloqui con nessuno.
Sul piano tecnico esistono 4

possibilita: Unicredit, Monte
dei Paschi, Banca di Roma e
San Paolo di Torino». A chi gli
chiedeva un commento, Profu-
mo ha risposto diplomatica-
mente: «Non ho ancora letto i
giornali».

Sulla questione Bnl è interve-
nuto, sempre a Palermo, il di-
rettore generale della Banca d’I-
talia, Vincenzo Desario. «Noi
crediamo che la questione deb-
ba risolversi in tempi brevi - ha
sottolineato - poi, certo, le trat-
tative le conducono loro». De-
sario è anche tornato sul tema
delle fusioni bancarie cross-
border, ribadendo che, dal
punto di vista generale non vi
sono problemi tecnici e il ruolo
della vigilanza spetta al paese
del soggetto che detiene la
maggioranza societaria. Ovvia-
mente, ha sottolineato Desario,
non vi sono regole generali ma
casi specifici su cui lavorare.

■ CERIMONIA
DI CONSEGNA
Ultimata
a Monfalcone
la «Ocean
Princess»,
grande nave
da crociera


